
L’AVVERSARIO

Silva vuole schierare la formazione migliore
Prove generali di campionato anche per quel che
riguarda l'Ascoli. Questa sera, nella prima uscita
ufficiale davanti ai propri tifosi, non a caso mister
Massimo Silva pare intenzionato a schierare la
formazione migliore. Secondo logica, Guarna schie-
rato tra i pali, difesa a tre con Prestia, Peccarisi e
Faisca. Il nuovo acquisto Ricci, invece, dovrebbe
incominciare dalla panchina, in quanto non ha
ancora l'autonomia necessaria per gli interi novan-
ta minuti. A Scalise e Pasqualini saranno affidate le
corsie esterne. In mediana, la linea a tre dovrebbe

essere composta da Di Donato, Capece e Fossati,
ma scalpita anche Colomba, il quale ha dimostrato
in precampionato di poter valere un posto da
titolare. In attacco, invece, un punto interrogativo
riguarda Zaza che soffre di una fastidiosa contusio-
ne ad un gluteo rimediata nell'ultimo test infrasetti-
manale disputato con la Jesina. Il bomber, comun-
que, potrebbe anche farcela a recuperare in tempo
per essere impiegato regolarmente. Al suo fianco ci
sarà Soncin. Scontata la volontà dei marchigiani di
cercare il passaggio al turno successivo. (a.ruz.)

PRIMA CATEGORIA

Mestre, obiettivo la Promozione

IL PERSONAGGIO Mario Coppola è ottimista

«Oggi giocheremo meglio»

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

PRIMA CATEGORIA
Robeganese Salzano pronta
a una stagione da protagonista

Il Porto ad Ascoli
per crescere ancora
Secondo turno eliminatorio di
Coppa Italia. Il Portogruaro, a
due stagioni dall'amara retro-
cessione in Lega Pro, ritorna
a respirare aria di Serie B
facendo visita all'Ascoli. Sul
terreno del "Del Duca" andran-
no in scena novanta minuti ad
eliminazione diretta. In caso
di parità al termine dei tempi
regolamentari, secondo copio-
ne si disputeranno i supple-
mentari ed eventualmente i
calci di rigore. Chi vince do-
vrà vedersela, sabato 18 al
Bentegodi con il Chievo. Gra-
nata che questa sera, alle ore
20.30, avranno ben poco da
perdere. Alla pari del match
con il Cosenza, anche questa
sfida riveste un'importanza
esclusivamente in ottica cam-
pionato e come tale, mister
Armando Madonna si aspetta
un certo tipo di risposte. Sette
giorni fa, il tecnico aveva
puntato il dito contro la man-
canza di profondità del gioco
e sui troppi errori commessi
in fase d'impostazione. Questa
sera, invece, i portogruaresi
si presentano all'appuntamen-
to decisamente più in palla.
Non solo perché, nell'arco del-
la scorsa settimana, si è lavo-

rato con estrema attenzione
per migliorare in questi parti-
colari, ma soprattutto perché
è progredita la condizione fisi-
ca generale e l'intesa del grup-
po; il che ha contribuito a
garantire certi automatismi
alla squadra. E proprio non
avendo alcun tipo di pressio-
ne psicologica, Cunico e com-
pagni non disdegnano di so-
gnare l'impresa, scendendo in
campo con il presupposto di
colmare il gap in fatto di
tecnica con la grinta e la
voglia di stupire. Rispetto al
Cosenza e sulla base di quanto
provato nel test dello scorso
giovedì, non ci dovrebbero
essere particolari rivoluzioni

d'ordine tecnico tattico. Mi-
ster Madonna recupera in at-
tacco Magrassi, il quale, tutta-
via, pare indirizzato ad inco-
minciare la partita dalla pan-
china. Davanti, infatti, spazio
alla ritrovata coppia Corazza
e De Sena. Franzoso dovrebbe
essere preferito a Pondaco sul
lato sinistro della difesa. In
mediana, ballottaggio tra Her-
zan e Martinelli. Diciotto i
convocati. Sempre out i vari
Tozzo, Moras, Giacobbe, Bal-
duit e Beretta, oltre a Santan-
drea che sta continuando il
programma di lavoro differen-
ziato per recuperare dopo l'in-
tervento subito ai legamenti
del ginocchio.

Non più di un mese fa, con il suo
nome accostato a formazioni di
categoria superiore, Mario Coppola
(nella foto) sembrava essere uno
degli uomini mercato del Porto-
gruaro. Invece, salvo sorprese, è
destinato a far ancora parte del
progetto granata. «Le voci mi han-
no fatto piacere - ha dichiarato - ma
di concreto non vi è stato niente. A

Portogruaro resto molto volentieri,
più che mai convinto che qui ci
siano le premesse per disputare
un'altra grande stagione. Siamo gio-
vani, ma abbiamo tanta qualità.
Cresciamo di giorno in giorno in
modo persino impressionante».

Ad Ascoli per prepararsi esclusi-
vamente al campionato. «È fuori
discussione che la Coppa Italia è
una tappa di avvicinamento al cam-
pionato. Ma proprio perché questa
sera non avremo niente da perdere,
scenderemo in campo con la voglia
di giocarci la qualificazione sino in
fondo».

È anche una questione d'orgo-
glio. «Sicuramente. Vogliamo dimo-
strare di saper tener testa ad una
squadra che milita in Serie B. Sotto
un certo punto di vista, questo
genere di partite che trasmettono
stimoli supplementari nascondono
minori insidie rispetto all'affronta-
re squadre di categoria inferiore.
Sono convinto che offriremo una
prestazione superiore a quella offer-
ta con il Cosenza». (a.ruz.)

Riparte la stagione del Graticolato dopo il secondo
posto nell'ultimo torneo di Promozione. La squadra
allenata Lorenzo Compagno si appresta a rigiocarsi
le sue carte nel girone D: con quale spirito? «Con la
convinzione che siamo una buona squadra e
vogliamo dimostrarlo anche in questa stagione».

Ma Compagno è anche persona riconoscente.
«Sono felice che la società mi abbia chiesto di
restare ma, soprattutto, sono molto tranquillo che si
possa fare ancora bene perchè al mio fianco ritrovo
una persona fondamentale e che ha grandi meriti
nei risultati della squadra come Gianni Volpato che
non è un collaboratore prezioso e competente.
Inoltre sono anche contento di ritrovare la rosa al
completo della scorsa stagione. Tutti ragazzi seri ed
intelligenti con una grande voglia di ricominciare a
faticare per far vedere le loro qualità».

Fra le certezze del tecnico quella di ripartire con
lo stesso organico dell'ultima stagione, nonostante
qualcuno avesse avuto delle proposte anche di
squadre di categoria superiore. «Gli unici innesti
riguardano i fuori quota, ragazzi molto bravi che
potrebbero fare la differenza visto che avere
giovani di valore è fondamentale - osserva compia-
ciuto Compagno - Comunque è come se alcuni
acquisti li avessimo fatti perchè della rosa della
scorsa stagione recupero infortunati importanti
come Milan, Andreani, Mazzetto, Bertolini, tutti
giocatori che a causa di lunghi infortuni hanno
giocato poco».

Obiettivi? «Difficile fare meglio dell'anno scorso
ma proveremo almeno a ripeterci».

Lino Perini

TIM CUP Stasera alle 20.30 secondo turno eliminatorio

La Robeganese Fulgor Salzano è pronta a
vivere un campionato da protagonista. La
società del presidente Roberto Piccoli è
stata presentata ufficialmente alla cittadi-
nanza e l'obiettivo dichiarato è quello della
promozione. Niente scaramanzia e nessuna
partenza a fari spenti, dunque.

«Negli ultimi anni la promozione ci è
sfuggita per poco, quest'anno abbiamo una
rosa forte e ricca di giocatori bravi ed
esperti: siamo determinati» ha dichiarato il
presidente.

La squadra sarà guidata anche quest'anno
da un tecnico navigato come Cristiano
Coppetta, un vero e proprio «lupo di mare»
per questo torneo. «Alleno in Prima Catego-
ria da dieci anni, ora voglio ottenere la
Promozione sul campo» ha spiegato.

Gli allenamenti partiranno giovedì 16,
nello staff di Coppetta figurano il massaggia-
tore Girotto, l'allenatore dei portieri Cossut-
ta e il suo vice Carpanese. Grazie al lavoro
del ds Riccardo Stevanato sono arrivati
Emanuele Tondato, Andrea Benfatto, Anto-
nio Cicciariello, Alberto Castellino, Davide
Sorato, Filippo Gin e Riccardo Bettella.

La vecchia guardia è invece composta da
Mario Zorzi, Gabrielle Bettio, Alessandro
Deppieri, Armando Barizza, Marco Piccoli,
Martino Azzalin, Giuseppe Mattia, Luca
Masiero, Massimo Favaron e Filippo Marza-
ro.

Gabriele Pipia

Gli arancioneri del Mestre ai nastri di partenza del difficile campionato di
prima categoria. La società avrà ancora alla presidenza di Gianbruno Berton
con la collaborazione in qualità di vice di Primo Marani che sarà anche dg.
«Quest'anno spero che sia la volta buona - afferma entusiasta il presidente -
dopo la mezza delusione dello scorso anno punteremo decisamente alla salita
in promozione».

Per Marani la promozione, salvo imprevisti, dovrebbe essere quasi certa.
«Abbiamo allestito una buona squadra confermando il 90% dei giocatori
dello scorso campionato, i nuovi arrivi sono stati ben selezionati quindi penso
che saremo più competitivi dell'anno scorso».

In panchina è stato promosso Colombo che aveva lavorato bene con la
squadra Juniores. Paolo Ballarin Guiderà la seconda squadra nel campiona-
to regionale, un'esperienza molto importante che supporterà nei momenti di
bisogno la rosa della prima squadra. Parteciperanno invece ai campionati
provinciali Allievi, Giovanissimi ed Esordienti. Alla guida delle tre squadre
sono stati chiamati giovani preparatori che in precedenza hanno giocato pure
loro nella Mestrina: Riccardo Zandinella, Luca Moro e Nani Cadeo son
talmente giovani che potrebbero essere utili anche per il team guidato da
Colombo. Naturalmente la società di Berton parteciperà anche nelle
categorie dei Pulcini e dei Piccoli Amici, per i quali sono aperte le iscrizioni.

«Attendiamo un'adesione numerosa - dice con entusiasmo Primo Marani -
abbiamo degli impianti all'altezza, siamo in grado di ospitare anche le
femmine in quanto il campo comunale di Zelarino è dotato di un buon
numero di spogliatoi».

Ottimismo, questa è la parola d'ordine del Mestre in questo campionato,
che punterà decisamente alla vittoria del girone cercando di evitare i playoff.

Mario Secchi

PROMOZIONE La formazione allenata da Compagno ha cambiato pochissimo

Il Graticolato punta almeno a ripetersi
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